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LE GRANDI INIZIATIVE In edicola in abbinamento con il nostro quotidiano il libro di A brigi, Alloro e Rubele edito Cierre

Liberazione, gli ultimi martiri veronesi
Pagine di storia, immagini,
ricordi raccontano gli
scontri del 26 aprile 1945
a Montarlo e Ferrazze

Settantacinque anni fa Vero-
na festeggiava la fine della se-
conda guerra mondiale. Era
il 26 aprile del 1945: da una
parte i soldati inglesi e ameri-
cani entrano in città, dall'al-
tra i tedeschi, battuti, batto-
no in ritirata. Ma allo stesso
tempo quella giornata è stato
il giorno più triste per Monto-
rio e per Ferrazze di San Mar-
tino Buon Albergo. Solo po-
rhr ore prima dell'arrivo de-

cano di rispondere. Attraver-
so l'analisi delle fonti orali
raccolte, a supporto delle
scarse fonti archivistiche, è
stato possibile riordinare la
sequenza cronologica degli
episodi, nonché sottrarre
all'oblio le identità e le storie
personali delle vittime.
I fatti drammatici narrati
daitestimoni oculari si intrec-
ciano nel testo a racconti di
vita di paese durante la guer-
ra, in un fluire di ricordi e im-
magini, che accompagnano
il lettore dal settembre 1943
fino ai momenti immediata-
mente successivi al conflitto.
A Montorio, paese da sera-

gli alleati oltre cinquantaper-
sone - uomini e donne, civili
e militari - perdono la vita in
sanguinosi scontri a fuoco.
E proprio quella data, «26

aprile 1945» è il titolo del li-
bro, edito da Cierre e curato
da Cristian Albrigi, Gabriele
Alloro e Roberto Rubele, in
edicola con L'Arena a 11,90
euro più il costo del quotidia-
no. Cosa è accaduto quel gior-
no? Chi erano i soldati tede-
schi autori delle stragi? Per-
ché si sono diretti a sud anzi-
ché ripiegare a nord come le
altre truppe in ritirata?
Sono solo alcune domande
a cuigli autori delvolume cer-
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pre militarizzato, e in partico-
lare nei diciotto mesi di Re-
pubblica di Salò e di occupa-
zione tedesca il vento del
cambiamento alimenta la fi-
ne del conflitto.
Una speranza tragicamente

annegata nel sangue, quan-
do il ferimento di un soldato
teutonico scatenauna rappre-
saglia in cui perdono la vita
tredici persone, soprattutto
gente del posto. Nel frattem-
po i tedeschi si ritirano verso
Ferrazze, dove uccidono altri
otto civili e ventuno soldati
georgiani, arruolati nell'eser-
cito tedesco e colpevoli, pare,
di aver disertato.

Ascoltare gli anziani com-
paesani, fissandone e. riordi-
nandone ricordi ed emozio-
ni, ha permesso contestual-
mente di ridare identità  vo-
ce a quegli uomini e a quelle
donne che hanno perso la vi-
ta proprio nel giorno in cui,
anche a Montorio, riaffiora-
va una flebile speranza di giu-
stizia, pace e libertà.
ll risultato emerso dal lavo-

ro realizzato dai tre autori è
emozionante: sono pagine
ora dolorose, ora intrise di
speranza, corredate da nume-
rose e preziose fotografie e
immagini dell'epoca che spes-
so parlano da sole. • EMSAN.
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